Percezione del caldo e del freddo

Dalle "Operette immorali"
DIALOGO FRA UNA STAZIONE METEO E UNA FANCIULLA BEN VESTITA
“Cara Stazione meteo, le devo tirare le orecchie: aveva detto che saremmo arrivati, a Gualdo Tadino, fra i 29 e i 31°C ed invece ci siamo fermati a 28,4°C!”
“Gentile signorina, abbia pazienza: ho sbagliato di 6 decimi di grado! Errare humanum est… Ma anche le stazioni meteo possono dire qualche fesseria, talvolta!”
“Ma io sto scherzando! Sono solo un po’ delusa perché stavo così bene a queste temperature! Purtroppo, ho visto che da venerdì avremo un sensibile calo…”
“Cara signorina, è normale: siamo a fine settembre! Non vorrà mica che l’estate continui ancora…”
“Ma certo che vorrei che continuasse! E poi, ci sono i Giochi de le Porte: sarebbe stato bello assistervi con questo bel vestito turchese! L’ho preso ai saldi con uno sconto del 70%! Lo sa?”
“Suvvia! Se lo metterà lo stesso e si porterà una felpa e l’ombrello dentro lo zaino, se proprio dovesse piovere e non è ancora detto, anche se sembra sempre meno remota come possibilità…”
“E quando ne avremo la certezza?”
“Fra mercoledì e giovedì!”
“Però, comunque, mi dispiace di non avere più 30°C!”
“Prima o poi doveva finire, no?”
“Ma no! È così comoda, l’estate! Anche per vestirsi: hai al massimo due o tre indumenti addosso ed un paio di sandali… ti vesti e ti cambi in 20 secondi! Invece, d’inverno, solo per infilarti i collant ci vogliono 10 minuti e una forza da leonesse, e poi maglioni, felpe, pantaloni che non scorrono, stivali che non si infilano e che non si sfilano… cappelli, sciarpe, cappotti, giacche a vento. Anche i maschietti, non è che ci mettano meno tempo a vestirsi! Solo voi stazioni meteo siete sempre nude!”
“Se è per questo, ho i miei gusci di plastica e metallo… Ma, mi dica: è solo per questo lei ama l’estate e vorrebbe che non finisse mai?”
“Ma no! Immagini: si esce dal lavoro, il venerdì pomeriggio, e vai… con 30°C, week end al mare con gli amici! Oppure escursione in montagna… oppure visita al borgo medievale di turno… valigie leggere, perché gli abiti sono leggeri e sono anche pochi, pesano poco, occupano poco spazio…”
“E lei vorrebbe che l’estate non finisse mai solo per questo?”
“Ed è poco, secondo lei?”
“Non è poco: è troppo!”
“Si spieghi, ché non la capisco!”
“Noi viviamo tutti sul pianeta Terra e il pianeta Terra ruota attorno al Sole con l’asse di rotazione inclinato sul piano dell’orbita: questo significa che mostra alternativamente, ogni sei mesi, un emisfero più dell’altro direttamente ai raggi solari e questo è causa dell’alternanza delle stagioni, che è un fattore positivo, perché permette al calore di distribuirsi in maniera più omogenea su tutto il pianeta…”
“E questo che c’entra col fatto che mi piacerebbe portare questo vestito tutto l’anno?”
“C’entra, eccome se c’entra! Io non dissento sul fatto che sia comodo ed aggiungo – senza con questo tentare di addolcirla con le mie lusinghe … - anche che le dona. Però, le dico anche che non potrà mai esistere un luogo, sul pianeta Terra, alle medie latitudini come queste, in cui non esista l’alternanza delle stagioni. Ci sono luoghi in cui la presenza di laghi, mari, specialmente chiusi e caldi come il Mediterraneo, rende gli inverni meno freddi ed oceani molto profondi che riescono a rendere fresche anche le estati, spingendo al minimo le escursioni termiche. Questo è vero. Ma l’alternanza delle stagioni è una condizione necessaria per far sì che il calore arrivi un po’ ovunque sul nostro pianeta.”
“Ma esistono dei luoghi, nel mondo, in cui uno può andare vestito così tutto l’anno…”
“Certo, ma si trovano tutti nelle zone intertropicali e non si tratta di condizioni molto favorevoli all’insediamento umano: il calore, costante durante l’anno, è accompagnato da alti tassi di umidità e questo provoca, oltre che un disagio fisico, anche precipitazioni costanti, che alimentano una vegetazione fitta ed intricata. Immagini: a Singapore, che si trova poco sopra l’equatore, piove ogni giorno sempre alla stessa ora, sotto forma di temporali, anche violenti. Le giornate sono della stessa durata durante il corso dell’anno e anche d’estate il sole tramonta sempre esattamente alle sei di pomeriggio.”
“E alle sei e mezza è già notte?”
“Sì, signorina! Mi dispiace, ma è così”
“Ma non esistono posti che abbiano temperature più gradevoli, costanti tutto l’anno, umidità meno alta e tempo un po’ migliore?”
“Deve cercare le montagne e gli altopiani delle zone tropicali: l’altopiano del Messico, che ha medie fra i 15 e i 19°C tutto l’anno, come da noi fra maggio e giugno. Le zone equatoriali delle Ande, anzi, hanno persino temperature troppo fresche per portare quel vestito. Ma si tratta sempre di zone tropicali, con sole molto potente: dovrebbe proteggere la sua pelle, così chiara, estate e inverno. E poi, non avrebbe le belle giornate lunghe come da noi fra maggio e luglio, perché nelle zone tropicali il sole tramonta molto prima d’estate; certo, d’inverno le giornate non sono così brevi. Ma a lei non piacerebbe… ne sono certa!”
“Ma, al di fuori delle zone tropicali, dove potrei trovare climi sempre caldi?”
“Da nessuna parte, purtroppo per lei. Nelle zone desertiche al di sopra dei tropici, persino in quelle, l’inverno pur se non freddo è comunque, specie nelle ore notturne, talvolta gelido. Un deserto, forse, meno torrido e più gradevole come clima, anche se comunque con un inverno freschino, è quello di Aconcagua, in Cile, dove non piove che ogni 500 anni, ma siamo comunque molto vicini al tropico. Nelle zone tropicali e subtropicali, poi, come ad esempio la Florida, negli Stati Uniti, fa sempre caldo, ma ci sono fenomeni violenti come gli uragani, che costringono spesso a precipitose fughe. Un po’ meglio sono le zone con clima mediterraneo, come il nostro paese, la California, l’Australia sud-occidentale, il Cile centrale e il Sud-Africa. Ma anche lì, non ci sono 30°C tutto l’anno, ma solo un inverno non troppo freddo ma comunque piovoso.”
“Insomma, il mio è un desiderio assurdo…”
“No, ma credo che il clima italiano sia uno dei migliori al mondo. Per questo, cerchi di accontentarsi. Anche il nostro, in fondo, è divenuto meno spigoloso, negli ultimi decenni e non ci possiamo più lamentare troppo. Certo, speriamo non diventi ancora più caldo ed arido, altrimenti tutte queste nostre montagne, con meno di 400 mm di pioggia l’anno (quanto piove normalmente in un clima mediterraneo) diventerebbero brulle ed aspre: perderemmo tutte le nostre belle faggete e i nostri bei boschi… E poi, pensi: vorrebbe forse che bevessimo l’acqua del mare Adriatico dissalata e condotta fin qui, con spese enormi, tramite delle condutture?”
“Be’, no di certo!”
“Be’, allora, non sia triste se ‘l’estate sta finendo’, come cantavano i fratelli Rigueira…”
“Chi?”
“Va be’, lasciamo perdere: lei è troppo giovane per conoscere cantanti del genere… Sto parlando degli anni Ottanta del secolo scorso…”
“Oddio! Vent'anni prima che nascessi! Comunque, grazie per le informazioni e… mi raccomando: mi faccia sapere qualche notizia sul tempo dei Giochi…”
“Ma certo! Mi stia bene… “
“E le prometto che cercherò di star bene anche al fresco…”
“Be’, a dire il vero, mi auguro per lei che non ci finisca mai!”
“Ma sicuro! Sono una brava ragazza, io!"
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